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ATTO UNICO 

Nella campagna di Monreale; nel tenipo lontano. 
Sopra il poggio, è un ampio spiazzo ombroso. Alte querce latine 

intricano i loro rami a guisa d'ombrello, tutt'intorno. Laggiù un 
lembo della conca d'oro, e il paese. 

Un poco a sinistra una grande fontana bizzarramente tagliata nella 
roccia piove nella vasca decorata di iiiuscliio e di nenufari il suo 
stillicidio. Pure scavata nella roccia, in parte, è una specie di gra- 
dinata che scende nella vasca profonda. 

E l'alba. Ancora la luna impallidisce nel cielo, mentre i primi 
cliiarori illuminano l'orizzonte vasto e filtrato traverso l'intrigo dei 
rami. 

(Il  caiilo dei niielitori è triste e scoiifortato. L a  siccila e la carestia travagliano il paese.) 

I M I E T I T O R I  

Acqua del cielo, 
sazia la terra 

schiudi le fonti 
della pietà. 

(Duratite ijriesto caiito la Monacelia della lontaiia sorge dal suolo sul limitare della 
gradiiiata diruta. Essa  giiarda itileris:iiiieiile (i'attoriio, sorrideiiie e hellissinia. I1 
suo viso giovaiiile 6 di estreiiia pallidezia. Un h ia~ico  soggolo lo iticornicia. Por ta  
tre vesti l' utia p i ì ~  coila dell'altra e sovrapposte: iiera la liriiiia, gialla la s-conda,  
bianca la terza. Reca un  caiieslro di nionete d'oi-o, i-icoperte di fiori.) 

I R I I E T I T O R I  

Tristi le messi 
piegano il capo, 
ma il loro pianto 
non bagnerà. 
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, (Una chiara canzone la fa s~issultni-e. È Marh, la piccola bruna dagli occlii ardenti e 
profoiidi, che - recando l'anfora sul capo - rieiie alla foiitaiia.) ;i 

1 

M A R ~ J  

Lo vidi il priiiio giorno alla fontana 

Arde nel sole 
la nostra vita. 
Batte alla porta 
la povertà. 
Acqua del cielo, 
abbi pieti. 

(La Motiacella s'avanzn piesso la foiitann, siede sii uii masso, iiell'oiiihra, depone 11 
canestro, aspettandn.) 

LA MONACEI.LA 

Oro e fiori, 
fiori ed oro, 
per coloro 
che passando al mio richiamo 

mentre attingevo l'acqua. Disse: ho sete. 
Con queste mani l'anfora gli offersi, 

I 
dicendogli : bevete. 
Ma invece di placare la sua sete 
l'anima gli bruciò d 'un  nuovo ardore. 
Nell'acqua pura della cliiara fonte 
s 'era sciolto il mio cuore ... 

l (La iiionacella, ridendo, s'avvicina alla fanciulla ) 

L A  MONACELLA 

Qiiali sogni racconti, quali fole, 
o piccola Marù, samaritana? 

l 

scenderanno nella fonte 
per cercarvi la fortuna. 
Tale sia la loro sorte: 
oro e fiori, 
fiori e morte. 

XIARÙ 

(atleriita, indietreggiando) 

Che vuoi? ... 
Chi sei? 

LA MONACELLA 

Sono la Monacella 
clie vive laggiù i11 fondo alla fontana. 

MARÙ 
(iinpielrata, fissandola, tra incuiiosita e paui-osa) 

Donde vieni? Che vuoi? 

L A  R'IOSACELLA 

Voglio donarti 
tutto quello che chiedi, 
quel che non chiedi offrirti. 

M A R U  
Nulla chiedo ! Nulla voglio ! Donde vieni ?. .. 

I,A R.IOSACEI~LA 

Son venuta di lontano 
dove il inonte che rinserra 
le sorgenti della terra 
tiene ascose le ricchezze. 
Ho sentito tanto pianto 
e una voce clie mi chiese 
di lenire la miseria 
tlel tuo povero paese. 

I I A R ~ T  

(coiiie sopra) 

Chi sei ? Onihra ? Fantasma? 
O sei viva creatura della terra? 



LA MONACELLA 

Con l ' oml~ra  di  me stessa, 
fantasma del mio sog.110. 
H o  sognato l'Amore e sono morta 
per non aver amato. 

MARU 

Io ti guardo e ne tremo! 
Io t'ascolto e ne temo! 

-- L A  MONACELLA 

(sorridente, insinuante, q'arrriciiia aricoi- pii1 alla fanciiilla cnrezzatidola dolceniente.) 

Perchè tremare ? 
Perchè. temere? ... 

(Scopre il canesti-o offrendo agli sguardi avidi di Mnru le ricchezze.) 

Guarda quest' oro : 
sarà per le tue nozze, se tii vuoi. 

M ARV 
(infaiitilinenle delusa e iiicre<lula ) 

Ahimè! cliè le mie nozze son lontane 
e langue in povertà. l'amore inio! 

LA MONACELLA 

S e  discendi nella forite, 
se ini segui fino al monte 
dove celasi il tesoro, 
ti darb tanto, tant'oro ... 

MARÙ 
(seiiipre più iiiciii-iniita.) 

Diinmi chi sei! ... Norivuoi? ... Non puoi? ... Non dici? ... 

So11 l'ombra di me stessa, 
fantasma del mio sogno. 
H o  sognato l'Amore e sono inorta 
per non aver ai-ilnto. 

1.A MON 

L- 

ITANA 

M A R ~  

(ancora delusa e ciiriosa) 

Coine mi parli! ... Ma chi t ' lia chia~nato? 

L A  M0NACELI.A 

La  mia sete di  bene o di morte. 

M A R ~ T  

(scostandosi coi1 teirore iiiipiovviso) 

Lasciami al  inio destino! Mi  atterrisci ! 

L A  MONACELLA 

Quale sia il tuo destino t ~ i  ilon sai!  

M A R ~  

NIa perchi: inai traversi la mia strada? 

L A  RIOKACETALA 

Perchè io sono, forse, il tuo destino. 
Feci tanto cammino 
quando, viva, sognavo! 
Come te il inio destino 
quale fosse igiloravo ... 

MARÙ 

No !... Chiunque tu sia, 
che mi turbi e mi tenti; 
va' via, ch ' io non ti seguo! 

L 4  MONACELLA 
(rigida, fatalei 

No11 importa: t'aspctto! 

I L  CANTO D E I  MIETITORI  
(pii1 vicino) 

..... Acqua del cielo, 
sazia la terra, 
schiudi le fonti 
della pietà ... 



LA 1\1ONACBLI,A 

Noli senti come piange la tua gente? 
Non vuoi tu sollevare queste pene? ... 

Se discendi nella fonte. 
se mi segui fino al monte 
dove celasi il tesoro, 
ti darb tanto, tant'oro. 

(hla ecco la voce di Peilru clie cliiania e che cerca.) 

P E D R U  

O hIarìl! ... Mia R/larÙ !... 

AIARG 
(scotendosi, quasi coli uii gi-ido) 

Pedru ! 

(C S.) 

Ricorda : 
Quando tu voglia, 
cib che tu voglia! 
Ricordati : t'aspetto. 

(E sceiide lelila i gradini della loiitaiia, e sparisce. Entra Pedi-il.) 

PEDRI i  
(coli ansia, a Maiu iiiiinsta iinrnohile, coiiie tiasogliata) 

MarÙ ?... Sei qui? ... 
Perchè così turbata ? 

L ~ A R ~  
(coine alliiciiiata e loiitaiia) 

Taci ... Ora mi è apparsa la fortuiia ... 

P E D R U  
, . I u vaneggi! 

a r ~ ~ ù  
Ali è apparsa ... 

Con tre vesti sovrapposte, 
il canestro pieno d' oro ... 

LA U V L Y ~ L ~ L L X  UELLX r u ~ ~  ~ n ~ v n  I I 
- . - -- - - -- - 

P E D R U  

Ti1 vaneggi ! Tu vaneggi ! 

n~anù  
C Se discendi nella fonte, 
se mi segui fino al nionte ... 

PEDIZIT 

(coli angoscia) 

Tu vaneggi !... 

MARU 
Vuoi ch' io sceiida?. .. 

P E D R U  

Non m' ascolti ! 

J ~ A R ~ J  

Vuoi ch'io scenda? ... 

I'EDRU 

Quale strano sortilegio 
t 'ha colpita? ... 

n r ~ i z U  
Vuoi ch'io scenda?.. 

PEDRU 
(striiigen iola a sè, scoteridola) 

MarÙ! Piccola cara! 
per l'anior che ti porto, 
torna in te, ch' io lo vedo, sei smarrita! 

RIARU 

(seitipie insensibile e alluci~iata) 

... Tutto l'oro, se io voglio, 
me lo dona ! 
È finita la illiseria, 
se io voglio ... 



No ! Genti !... Qui m' è apparsa 
la Moiiacella che sta a guardia al fonte. 
È venuta dal mare, 
è venuta dal nlonte 
per poterci salvare. 

' l  
1 
l '  
, l  

Essa chiede 
cli' io la segua, per donarmi 
tutto l'oro che possiede. 

1 L i > &  IIUIYAC_E.LLP. U ~ L L < A  FONTANA 
p~-- - -. ~ 

Siamo poveri, fratelli ! 
Siamo stanchi ! 
La miseria ci persegue. 
Manca il grano ! 
L e  fontane isterilite, 
le cisterne inaridite ! 
E la pioggia, che invocate 
con novene nelle chiese, 
non ci salva! 
Or  m ' è  apparsa la fortuna, 
per il bene del paese! 

T,A F O L L A  

(anitiiata dalla speranzi) 

Per il bene del paesr! 
f 

~1 

l '~ 
,' 

~, 1 
! 

I 

I T A R ~ ~  

Oh ! lasciate cli'io compia questo voto, 
aiutatemi voi, chè io vi dono 
il grano, il pane, 
l'acqua delle fontane, 
ed un gruzzolo d 'o ro  
per i giorni lontani! 

P E D R U  

Quale strano linguaggio tii ini parli ! 

MARÙ 

... L e  mie nozze saran ricche! 
Tutt i  i fiori le orneranno! 
L e  campane suoneranno ! 
Gruppo a gruppo le fanciulle 
seguiranno. 
Serberò per ogni amica 
un canestro pieno d' oro... 

PEDRIJ 

Marù!.. . Clii t '  ha colpita !... Ainto !... Aiuto! ... 
( A l  siio grido disperato, la folla invaile d'ogni pastc I» spi:izzo P tt-a la folla è I:i 

reccliia tnadse di Marì~ ,  che noti sa,  iioti capisce e tie treilin.) 

L A  F O L L A  

Perchè chiami? 
Cll' è avveniito ? 

Vuoi tu dirci? 

PEURU 

(itidicatido Rlariil 

È fuor di senno! 

LA MADRE 

Creitura !... Mia creatura ... 
(e si fa 1x1-p;o per stringere Mari1 fra le siie hsaccia. Rla qiiesta,-cotiie invasa da urt 

entiisiasiiio folle, s'erge sul p i ì~  alto inasso della fontana.) 

R T A R U  

L A  FOLLA 
( .C S.) 

Grano ! 
Pane ! 

L'acqua ! 
I>' oro! ... 

È un voto? 
Un sortilegio? 

Una magia? ... 

L A  AIADRE 

Marìl ! Creatura mia! 
Tu sogni ! 
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AIARÙ 

(cori eqallazioiie crescente) 

No ! Non sogilo! 

Pur ch'io voglia, 

ch'io la segua !... 

L A  FOLLA 

(iii tuiiiulto) 

S ' h a  a provare! 

S 'ha  a vedere! 

Ch' ella scenda ! 

Che ci salvi ! 

Ha ragione! La miseria 

ci persegue! 

h4anca il pane ! 

P E D R U  

(rioleiito, doiiiiiiaiido il tun~ulto) 

Stolti !... Stolti! ... Non vedete 

che sragiona ! 

L A  FOLLA 

Non opporti! 

Noi crediamo al sortilegio! 

(Cii-coiidano Llaru, coiilusatilrrite, travolti iri uii coiiiiiiie deliiio.) 

Vieni! Vieni! T i  orneremo 

coi1 le vesti tue migliori! 

Se pericolo minaccia 

porterai lo -- scapolare 

della Verginc! ... 

Ci salva! 

Alla fonte in processioiie 
moveremo ! 
Se s'avveri il tuo presagio 
lo vedremo! 
S' è miracolo del cielo 
lo vedremo ! 
Vieni! ... Vieni! ... Se ci salvi 
sarai Santa! 

Vieni ! Vieni! 

(La folla trasciiia h4arÙ. Ogni opposizioiie di Pedru e della Madre t impossibile contro 
il tuniulto che va leiitainrnte perdendosi. Ora il priiiio sole illuniina hlonreale e 
peiietra fra le piaiite. 1.a Madre s ' è  accasciata vicino alla fontana su  d ' u n  iiiasso, 
il volto coperto dalle mani, in  1111 clolore indicibile. Pedrii, siiiarrito, sperdulo, an- 
gosciosaineiite si avvicina alla vecchia stringeridosi al siio strazio.) 

P E D R U  

Madre! pria che si compia 
la folle impresa, 
io mi farò ammazzare, ve lo giuro! 

L A  M A D R E  

Che Puoi t u ?  Che possiamo contro loro? 

F E D R U  

L'amore vostro, madre, 

la salveri! I1 mio amore 

la salverh! 

Come posso, ahimè, lasciare, 

madre mia, ch'essa si perda? 

Come posso, ahimè, placare 

questa angoscia che mi strazia? 

Nessuil potrà strappare 

dalle mie braccia 

la giovine creatura 

dolce, adorata ! 



LA TIONACEL1.A UEL1.A F O N T A N A  
- - -  

Essa è carne di  mia carne, 
essa è sangue del mio sangue, 
essa è tutta la poesia 
della inia vita! 
RIarìi ! O Marìi !... 
È finita ... 

LA MADRE 
(d' iiiiprovviso) 

'Taci! Ascolta ! 

L A  V O C E  DELLA MONACELLA 
(lontana) 

Oro c fiori, 
fiori ed  oro, 
per coloro 
che, passando, al inio ricliianio 
sceiideraiino nella fonte 
per cercarvi la fortuna ... 

P E D l I U  

Quale voce! 

. L A  IIONACELLA 

(C. S.) 

... Tale sia la loro sorte: 
Oro e fiori, 
fiori e morte! 

PEDRU 

h presagio terribile !... Sia salva! 

L A  MADRE 

Figlia mia! 

PE1)I IU 

Contro tutti! ... 
la salvei-0, vi giuro! 

(Di loiitano un canlo grave e leiito. I1 corteo si avvicitia al r i i~tocco delle 

I L  CANTO 

Alla fonte! 
Per il bene! 
Sia la Vergine custode 
del tuo voto ! 
Alla Vergine sia lode 
del tuo voto! 
Ci solleva dalle pene ! 
Alla fonte! 
I'er il hrne! 
Sia la Vergine custode 
del tuo voto ! 
Alla Vergine sia lode 
del tuo voto! 

(Oia i1 coiteo c piesso la fonte Precede hlatu, vestita di niiova veste, lo scapulaie 
della Mailoiiiia del Cainiiric al collo Segiiono le donne e gli iiomini ) 

PEDRIT 

(coli estreriia siipplicazioiie) 

Non vogliatela morta ! 
Essa è nostra sorella! 
Io vi clomai~clo disperatamente 
la sua salvezza! 

LA FOLLA 

Non si perde! 
Non muore! 

Ci ridona la vita! 
Ora vedrete! 

MARU 
(111.-itioccliiata i11 atto di evocazione) 

Io discendo nella fonte, 
io ti seguo fino al monte, 
se tu allevii la miseria 
del mio povero paese! ... 

LA FOLLA 

(a bassa voce, i r i  attesa) 

Ecco ! 
Guardate !... Appare !... 

1 1  3 Motiacclla sorge sul iiiiiitare dclla foiitatia, fra lo stiipore della gente.) 
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L A  MONACELLA 

Vuoi seguire il tuo destino? 
(Marii piega il capo in segno di asseiititiiento.) 

Sorgi, dunque, ch' io cammino 
seminando la tua strada 
coi miei fiori. 

(Mari1 fa per alzarsi, ma ,  coiiie dominata da  uiia forza siiperiore, rica 

L A  FOLLA 
(invitandola) 

Sorgi !... Sorgi! ... 
MARU 

(dopo uti nuovo tna inutile sforzo.) 

Aliimè !... Non posso! 

P E D R U  

(con un grido di gioia.) 

È iiliracolo del cielo! 

I LA M A D R E  

Salva! ... È salva! ... 
L A  FOLLA 

(C. S.) 

No! ... Cailin-iina ! 
Prova ! 

Senta ! 
T'aiutiamo ! 

(E la circondann slorzaiidosi iiiutiliiieiite di siiiuolerla ) 

Quale nuovo sortilegio t ' ha  colpita? 
Quale forza ti trattiene? 
Tenta! 

Prova ! 
T'alza ! 

M ARU 
(sfibrata) 

No! 
Non posso! ... Non posso! ... 

P E D R U  

Benedetta la Vergine Santa! ... 

L A  F O L L A  
(coli grida coiifiise e coli crescente tumulto) 

Lo scapolare ! 
Si tolga ! 

Si strappi! 
Si getti lontano ! 

(Come la folla fa l 'atto di strappare lo scnpolare beiiedetto dal collo di Marù, Pedru 
la ricitige con le sue  braccia, dileridendola disperataiiiente.) 

1 'EDRU 

No ! Sacrilegio, no ! 
Nessuno ha da toccarla! 

L A  F0LI.A 
(C. S.) 

È p i ì ~  forte la fame! 
La miseria è più forte! 

Si strappi ! 
Si tolga ! 

I'EI3RU 

Sacrilegio !... 

LA FOLLA 

Tenetelo fermo ! 
(Alciini si scagliaiio sii Pedru,  traltcneridolo, nieiitre altri strappano lo scapolare dal  

collo di Maiù.) 

Legatelo ! Legatelo ! 
Lo scapolare via! 

Si strappi ! 
Si strappi! 

Tenetelo bene ! 
'Tenetelo bene ! 

(hfarii sorge, caiiiiiiiiia, s 'avvia verso la foiite fra le acclaiiiaziorii del popolo. La Mo- 
iiacella le tende la niaiio.) 

Ecco, cammina ! 
Miracolo! 

hliracolo ! 
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